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Fu l’amore divino a voler
creare l’universo, come pure fu una sua scintilla a disseminare gli
strati cosmici di un’essenza particolare che, in un certo sen¬so,
si pre-sentò fin dall’inizio differente da quella paterna. Essa,
dopo essersi resa autonoma dalla sua fonte originaria, se ne volle
subito discostare per quanto concerneva i suoi destinatari.


Il nuovo tipo di amore, infatti,
non sarebbe stato in-dirizzato a tutti gli esseri viventi e non
viventi da parte di una qualsiasi persona. Invece se ne sarebbero
giova-te esclusivamente quelle entità intelligenti di sesso
op-posto che presto avrebbero po¬polato l’effimera e caduca
creazione divina, alla cui com¬pagine psichica e spirituale esso
avrebbe apportato un con¬tributo notevole di magico
godimento.

Così, l’amore, inteso come un
connubio di passio¬ne e di carnalità, dopo essere esploso, dilagò
per i sentieri sconfinati della psiche umana. In seguito re¬se
ebbro di voluttà e di pas¬sionalità lo spirito dell’uo¬mo,
facendolo diventare schiavo dei suoi tanti appetiti dediti alla
sen-sualità e alla concupiscenza. In taluni casi, nei cuori di
coloro che ad esso si fossero dati anima e corpo, a-vrebbe anche
prodotto ferite profonde, le quali sareb-bero risultate
difficilmente rimarginabili durante l’intero arco della loro
esistenza.
 
L’Autore
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Mia adorabile gemma,

  
da poco sei spuntata nel mio cuore
e ora ti appresti a diventare il più bel fiore del giardino del mio
amore. Ti prego di porgermi tutta la tua attenzione, mentre dal mio
spirito impaziente cominciano a sgorgare frasi calde e
appassionanti per te. Sì, ascoltami con tutta la sensibilità della
tua anima e tienimi abbracciato a te, adesso che questi miei
pensieri vengono letti dai tuoi occhi estasiati e rendono il tuo
volto raggiante di felicità!
  
Giorno dopo giorno, vai penetrando
in me sempre più profondamente, investendo la mia sfera psichica
con una carica di vitalità nuova e massimamente benefica. Anzi, la
stai catapultando in un'altra dimensione temporale, la quale in
continuazione innesca in me una valanga di nuovi sentimenti e di
passione incontenibile. I primi si librano rasserenanti nel mio
spirito, invece la seconda vi si agita assai fremebonda.
  
Grazie a te, la mia realtà non si
mostra più amorfa e neghittosa; ma è risorta all’operosità più
alacre e fattiva. Inoltre, si va esplicando in momenti ispiratori e
prolifici, i quali finiscono per arricchire ulteriormente la mia
produzione letteraria.
  
Nella mia vita, vai acquistando un
significato sempre più profondo e preminente; sei già diventata la
stella polare di tutti i miei sogni che tengo in serbo nel
cassetto. Essi ora aspirano ad abbandonare il loro stato potenziale
per inserirsi con soddisfazione in quello effettivo e
gratificante.
  
Dolce mia creatura, capricciosa e
ribelle come sei, sei dotata di uno spirito intelligente e
fascinoso. Tu elettrizzi la mia mente e le apri nuovi orizzonti,
dove innumerevoli appagamenti materiali e spirituali attendono la
mia anima, allo scopo di sublimare ogni attimo della sua
esistenza.
  
Quando mi parli, dentro di me
esulto di gioia, per il semplice fatto che le tue parole mi
giungono come gradevoli carezze che sanno solo suscitare nella mia
persona sensazioni indescrivibili e sommamente appaganti. Perciò
posso soltanto gioirne, viverle con tutta la mia ardente passione,
venirne coinvolto a trecentosessanta gradi e utilizzarle a mio
completo soddisfacimento.
  
Ti amo, amore mio! Te lo confermo a
voce alta, con tono deciso e pacato, con la più assoluta
convinzione, con la mente serena, con nessuna probabilità che io
possa ripensarci, con una felicità che mi fa festa nel cuore e ne
trabocca con una grande dose di buonumore. Soprattutto te lo
comunico con immensa sincerità, rassicurandoti che il mio amore per
te è di certezza indiscutibile; per cui non potrai mai dubitarne in
nessuna circostanza e per nessun motivo.
  
Non so fino a che punto il nostro
amore possa considerarsi virtuale, avulso da ogni concretezza
tangibile, privo di un riscontro reale e rassicurante, immaginario
e fantastico nella sua nascita ed evoluzione. Per quanto mi
riguarda, tu sei entrata a far parte della mia vita realmente,
quasi allo stesso modo di una donna conosciuta di persona. Sei
diventata mia con tutti i crismi dettati dalla realtà, per la quale
ragione ti vivo e ti godo nel senso più realistico di entrambi i
verbi.
  
In virtù di tale mia convinzione,
dolce mio tesoro, in questa esperienza paradisiaca che sto vivendo
insieme con te, vorrei poter fare un salto di qualità; ma esso mi
sarebbe garantito solamente dal fare la tua diretta conoscenza. Per
questo è mia intenzione conoscerti personalmente per concretizzare
certe mie emozioni, quelle che oggi sono costretto a viver con
angoscia e sotto forma di astrazioni non del tutto
gratificanti.
  
  
 


  
Il tuo amore
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Mio incantevole tesoruccio,

  
mi hai carpito il cuore, fin dalla
prima volta che abbiamo chattato insieme. Quella sera, sebbene non
ti conoscessi ancora in modo approfondito, all'istante sentii nel
mio animo una brama irresistibile di essere tuo e di averti tutta
per me allo stesso tempo. Perciò ti consacrai il mio amore
esclusivo, in attesa che tu ne cogliessi i frutti, dal primo
all’ultimo. Il mio amore per te non di rado mi porta a essere
scontroso con le altre donne, in particolar modo con quelle da cui
mi provengono larvate intenzioni di prendere il tuo posto nella mia
vita. Perciò drasticamente non esito a tarpare loro le ali.
  
Spasimo per te e ti penso in ogni
momento della mia esistenza. Spesso mi rivolgo a te con il cuore e
con la mente, nonché ti formulo i miei pensieri più belli, proprio
come se tu mi stessi davanti ad ascoltarmi. Con essi, ti paleso il
mio dramma interiore, il quale è denso di pathos e scaturisce
dall’im­possibilità di tenerti vicina. Principalmente ti esprimo la
mia fervida speranza di unirmi presto a te per iniziare a
considerarti mia materialmente e spiritualmente. A ogni modo, i
miei patetici soliloqui, per contenuto e significato, non si
discostano molto dai pensieri amorosi che sono solito esprimerti
direttamente in chat oppure per telefono.
  
Con grande desiderio e passione,
attendo il magico momento in cui ci conosceremo di persona. In
quella occasione, mi donerò a te anima e corpo, ti permetterò di
entusiasmarti di me, di gloriarti di me e di godere di me, fino a
trasfondere nella tua interiorità le sublimi gioie dell’umano
piacere. Sappi che il mio spirito si placherà, soltanto dopo che si
sarà fuso con il tuo e con esso sarà diventato tutt'uno. L'empito
della mia passione si placherà, solo dopo che si sarà sbizzarrito e
assopito sul tuo corpo. Il mio animo si rasserenerà, solamente dopo
che avremo cominciato a condurre vita in comune, cioè quando
diventeremo per sempre io tuo e tu mia.
  
Ti garantisco che, una volta
accanto a me, assaporerai la vera felicità, quella che potrà
provenirti esclusivamente dai miei ardenti baci e dalle mie magiche
carezze. Comunque, anche il mio corpo, che già da adesso è
bendisposto ad appagare ogni tuo recondito desiderio, saprà farti
assaporare divinamente le dolcezze che riuscirà ad inventarsi per
te sola. Quindi, ti supplico di raggiungermi presto, amore mio;
corri a stringermi tra le tue braccia; vieni a far scatenare i tuoi
istinti passionali in quest’uomo, che ora ti ama più di ogni altra
persona al mondo, e rendilo superbamente felice!
  
  
 


  
Il tuo amore

                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Lettera 3
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

  

Mio eterno amore,

  
un lancinante dolore m’infonde nel
cuore il pensiero che tu possa aver dato un peso eccessivo al mio
atteggiamento, il quale è stato quello di un succube della gelosia,
e alle conseguenti gravi offese che ti ho arrecato subito dopo. Pur
essendo consapevole che il mio folle gesto ti ha irritata
tantissimo, ugualmente confido nel tuo cieco amore per me. Sono
sicuro che mi avrai già perdonato e non hai intenzione di
affossare, con una follia superiore alla mia, il dolce idillio che
noi due stavamo vivendo insieme e che ci stava estasiando in modo
sublime.
  
Nel caso che così non fosse, mia
cara, ti chiedo di non estromettermi per sempre dalla tua vita e di
scacciare da te l’idea di condannarmi alla tua noncuranza e al tuo
disprezzo inappellabili. Se la tua rabbia e il tuo proposito di non
considerarmi più il tuo unico amore (ammesso che in te ci siano)
non dovessero limitarsi a un temporaneo risentimento, bensì
dovessero dimostrarsi un atto di rivalsa irreversibile, ahimè, tu
non immagini neppure a quale inferno condanneresti la mia anima, di
quale drammaticità colmeresti la mia vita e quale tormento
arrecheresti al mio cuore! Ma sono propenso a credere che la tua
nobiltà d'animo non ti farà cedere al rancore e ti consiglierà
invece il perdono.
  
Mia diletta, t'invito a restare mia
per sempre. Te ne prego, non ritenere una circostanza duratura e un
danno irrimediabile la tempesta che ti ha investita per un attimo,
a causa del mio grave errore. Esso, oltretutto, è senz'altro da
imputarsi a un mio atto inconsulto, a cui sono stato spinto da un
momentaneo cedimento all’ira. Ti esorto a considerare il fatto che
ci attendono un’infinità di giorni beati, quelli che il nostro
amore ci recherà tra gioiosi sospiri e intense emozioni, queste
ultime cariche di travolgente passionalità. Avresti davvero il
barbaro coraggio di lasciarmi tutto solo a piangere con il mio
dolore e a disperarmi con la mia angoscia? Sappi che, se tu
prendessi una simile decisione, saresti bersagliata in eterno da
terribili sensi di colpa, i quali ti frastornerebbero l'esistenza e
te la rinchiuderebbero nel rimorso più esacerbante.
  
Quanto alla mia esistenza, essa non
trascorrerebbe il suo tempo diversamente da quella tua, poiché
anch'essa si vedrebbe trascinare nel baratro tormentoso
dell'accidia totale e del suicidio sentimentale. Inoltre, sarebbe
sopraffatta dal collasso di tutte le sue energie intellettive, fino
a rovinare spaventosamente nello spegnimento definitivo del proprio
io volitivo. Analoga sorte toccherebbe al mio distrutto cuore, dal
quale si leverebbero i penosi lamenti della disperazione e in cui
andrebbero ad ammassarsi le ambasce più profonde e crudeli.
  
Amore mio soave, fiamma
inestinguibile del mio cuore, salvami da questa prospettiva
infernale, la quale già mi si va delineando davanti burrascosa e
tremenda. Pensa che essa, se dovesse diventare realtà,
traumatizzerebbe il mio spirito fino a sopprimerlo per sempre!
 

Un caloroso abbraccio e un bacio
passionale da chi mai smette di amarti e di pensare a te.
  
Il tuo amore
   
  
 



                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Lettera 4
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    
 
 



Dolce amore dei miei anni
verdi,

ogni tanto penso a te e allora la
passione ricomincia a bruciarmi in tutto il corpo. Vorrei perdere
ancora il controllo della ragione, come quella volta, per rivivere
quegli attimi paradisiaci durante i quali i miei sensi si
mostravano frementi. In poco tempo, essi ci portarono all’acme
dell’emozione, regalandoci dei momenti me-ravigliosi e
indimenticabili. Ricordi anche tu quel giorno in cui venimmo a
trovarci per la prima volta del tutto soli e protetti da ogni
sguardo indiscreto? Per l’esattezza, ci eravamo appartati in un
angolo di bosco, dove gli unici esseri viventi presenti poteva-no
essere dei volatili per niente curiosi. Anzi, essi badavano
sol-tanto ad armonizzare con i loro trilli melodiosi il nostro
incanto della circostanza.

Se è vero che cominciasti tu a
prodigarti in moine nei miei confronti, è altrettanto vero che non
ti mancò una moderata di-screzione, mentre me le largivi con grande
generosità. In verità, anch'io, sentendomi accendere di ardente
passione nel rincorrere i bollenti spiriti amorosi, all’improvviso
venni a smarrire il lume della ragione. Perciò, non facendo affatto
caso alla tua modera-zione, inconsapevolmente mi diedi ad agire
sotto l’impulso dell’istinto.

Allora, in preda com'ero a
un'eccitazione bruciante e incontrol-labile nel momento stesso che
ti tenevi avvinta al mio petto, a un tratto mi sentii tutto sensi
che scorrazzavano liberamente per i voluttuosi sentieri della
sensualità. Così in me vennero a scom-parire completamente la mia
equilibratezza e la mia repulsione per ogni forma di dissennatezza.
In un attimo, come se un forte magnetismo si fosse instaurato fra
te e me e creasse fra di noi una irresistibile attrazione, ti
circondai con le mie braccia e ti av-vinsi a me con impeto. Dopo
che ebbi poggiato le mie labbra in-fuocate sulle tue, iniziammo a
divorarci l'un l'altra di baci caldi e appassionati. Nel frattempo,
ci trasfondevamo a vicenda un fer-vente e inestinguibile amore,
alla cui fonte andavamo attingendo per la prima volta tutto ciò che
risultava meraviglioso ed esta-siante.

Una volta disgiunti e
contrapposti l'uno all'altra, la ragione ri-tornò a librarsi nel
nostro intimo e ci rese i volti erubescenti; i-noltre, ci spinse a
schivarci perché ci faceva ritenere scorretto quanto era accaduto
fra noi due un attimo prima. A dire il vero, quel nostro
atteggiamento, inizialmente un po' troppo serioso, poteva essere
solo momentaneo, siccome quella favolosa circo-stanza ci aveva
fatto suggere un filtro che aveva il potere di pro-vocare l'effetto
diametralmente opposto. Esso era venuto ad eri-gere in mezzo a noi
il monumento bifronte della bramosia e dell'insaziabilità. Qualche
istante più tardi, infatti, vivevamo la nostra intensa intimità
sopra un soffice tappeto d'erba. Tu, stan-do seduta contro il
tronco di un albero, eri chinata sopra di me che ero disteso supino
per terra, intanto che poggiavo il mio ca-po sulle tue gambe.

Rimanendo entrambi in quella
posizione, intraprendemmo un piacevolissimo colloquio amoroso,
durante il quale venne a cre-arsi fra di noi un'atmosfera di
stupendo idillio e di soave esisten-za, la quale addolciva quei
momenti come non mai. Affondandovi e riaffiorandone con una
morbidezza inverosimile, le tue mani mettevano incessantemente in
subbuglio la mia chioma. Da parte mia, al tocco delle tue dita
leggere ed elettrizzanti, andavo in estasi, avvertivo serpeggiare
sotto la mia pelle una sensazione dolce e beatificante, volgevo i
miei pensieri là dove tutto concor-re a una felicità
soprannaturale.

Quel bacio passionale ci aveva
portati a una immedesimazione quasi trascendente, per cui la
congiuntura di unione dei nostri spiriti si perdeva, a un certo
punto, oltre l'incognito e l'inaccessi-bile. Non bramavamo altro
che appagarci di noi stessi, sentire palpitare di gioia i nostri
cuori e assistere entusiasti alla comu-nione dei nostri animi. Ci
sentivano completare vicendevolmente e, al solo pensiero di una
nostra separazione, la tetra notte si avventava contro di noi e ci
avviluppava sinistramente. Per que-sto da entrambi partivano delle
sentite implorazioni a divinità benefiche, affinché quegl’istanti
ameni si dilungassero per un tempo infinito e divenissero i nostri
inseparabili compagni.

Così materialmente e
spiritualmente congiunti, ci sembrava di non accorgerci del mondo
circostante. Al di fuori della nostra passione, nessuna cosa
riusciva a farsi notare, a farsi ritenere e-sistente; anzi tutto
periva in un niente insignificante e vuoto. Il nostro amore si
rivelava l'unico promotore di vita, di benessere, di gioia; esso
era il fuoco che ci teneva in un entusiasmo mirabile e
suggestivo.

Come puoi immaginare, angelo mio,
si tratta di un ricordo che in me non potrà mai tramontare perché
vi resterà vivo e indi-menticabile, almeno fino a quando il soffio
della vita non avrà abbandonato il mio corpo! Ma tu vivi felice,
amore mio, e pensa a me, tutte le volte che le occasioni te lo
consentiranno, memore che fu interamente mia la colpa, se ora non
ci ritroviamo a vivere sotto lo stesso tetto!

Il tuo amore



                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    
Lettera n. 5

Mia carissima,

ti ringrazio per avermi perdonato
e per avermi permesso anche di raggiungerti nella tua città, dove
abbiamo avuto modo di co-noscerci personalmente. Avverandosi come
per magia, il nostro incontro è stato splendido, si è circondato
fin dal primo istante di un’atmosfera incantevole. In ultimo, è
sfociato in un abbraccio interminabile, il quale ci andava
dispensando con la sua stretta passionale dei momenti pateticamente
sublimi, commoventi ed esaltanti.

Quando mi hai aperto la porta di
casa, per essermi già presen-tato al citofono, ti sei affrettata a
farmi entrare e ti sei adoperata con premura per accogliermi
degnamente nella tua abitazione. Ma, dopo che mi hai ricevuto in
casa tua e hai pure richiuso la porta dietro di noi, tu non mi hai
fatto accomodare subito; né mi hai invitato a mettermi a mio agio,
come la buona educazione consigliava. Anzi, te ne sei restata
dritta davanti a me nell’ingresso a contemplarmi in modo profondo,
come se volessi scorgere nei miei occhi un bellissimo ricordo
lontano per riviverlo ancora una volta intensamente, anche se esso
nella realtà non c'era mai stato.

Così, man mano che la tua
contemplazione si è andata facendo più penetrante e incisiva, è
venuta ad aversi in te una vera trasformazione interiore. Il tuo
cambiamento, a un tratto, non ti ha fatto più appartenere al tuo
tempo presente, ma ti ha scara-ventata in quel remoto passato che
riusciva ad avere forma e consistenza soltanto nel tuo
subcosciente. Perciò, intanto che t'immedesimavi con esso,
un’emozione sempre più viva e travol-gente t’insidiava il normale
iter esistenziale e ti faceva trasfigu-rare il volto. Inoltre,
t’immergeva in un qual¬cosa che non poteva affatto definirsi vaga
reminiscenza, bensì era da ritenersi un’esplosione di forti stati
emozionali. Essi, che erano rimasti re-pressi e inesplosi in te per
tanto tempo, soltanto adesso trova-vano finalmente il tempo e il
luogo per esprimersi nella più piena libertà.

A un certo momento, le tue mani
si sono protese verso di me e hanno cominciato a sfiorarmi il
volto. Al tocco delle varie parti del mio viso, tu provavi una
sensazione estasiante e ti sentivi come se nelle tue membra fosse
ritornato a vibrare il vigore giovanile. Ecco perché hai bramato di
riempirmi di baci e di carezze, nonché di stringermi fortemente a
te, per farmi sentire il tuo in-contaminato amore, quello che per
decenni non avevi mai voluto donare a nessuno. In verità, tesoro
mio, più che amarmi, nella chat mi avevi idolatrato, mi avevi
ritenuto una pura astrazione metafisica, avevo rappresentato per te
la luce che veniva a inon-darti con i miei raggi apportatori di
ogni delizia e di ogni appa-gamento. Per il tuo carattere
introverso, quella gratificazione trascendentale, la quale ti
proveniva dal tuo modo di amarmi vir-tualmente, era già fin
troppo.

Alla fine, quando la gioia è
divenuta incontenibile in te e tu stessa non sei riuscita più a
frenare l'intera tua bramosia amoro-sa, mi hai avvinto fortemente
con le tue braccia e hai iniziato a dare sfogo a tutte le tue
inibizioni del passato.

“Amore mio, - ti sei data ad
esclamarmi -  non sai quanto ho atteso questo momento! Per tanti
lunghi mesi l'ho desiderato fol-lemente, siccome non ne potevo più
di vivere virtualmente l'in-tenso amore che ho nutrito per te!
Perciò in me avvertivo un for-te desiderio di dargli l'attuazione
più manifesta e più concreta, più istintiva e più gratificante, più
sentita e più prodiga di dolcez-ze. Pensavo che con il tempo
l'amore, specialmente quello non vissuto e non soddisfatto
concretamente a lungo, tendesse prima ad affievolirsi e poi a
smorzarsi. Invece, ora che sono insieme con te e vivo di te, mi
accorgo che non è così, che esso non co-nosce età; invece rimane
identico e indistruttibile in ogni periodo della nostra esistenza.
Nonostante i miei cinquant'anni, io mi ri-trovo a impazzire per te,
mi sento un vulcano di suggestioni e di entusiasmi per te,
riuscendo a provare anche delle sensazioni sovrumane. Esse vengono
a irraggiarmi l'animo di una felicità meravigliosa e indefinibile,
che spazia anche oltre le frontiere della ragione.”

Da parte mia, ti lasciavo fare,
mentre ti agitavi in quelle tue effusioni amorose che estrinsecavi
con un calore e un candore inesprimibili. Intanto, però, ti andavo
sfiorando la chioma con grande calore e con molta tenerezza. In un
primo tempo, mi so-no ritenuto al di sopra delle tue
estrinsecazioni passionali, ho quasi provato una certa
commiserazione verso di te, per aver sofferto per molto tempo a
causa dell'anima gemella che non a-vevi mai incontrata. Perciò ho
deciso di lasciarti sfogare e di permetterti di vivere
unilateralmente l'amore e la gioia che ti pervadevano in quei
sublimi istanti. Quando poi sei venuta a in-tensificare i tuoi
assalti e i tuoi martellamenti di passione, il cui ardore avrebbe
liquefatto perfino un intero ghiacciaio, allora ho cominciato ad
avvertire in me qualcosa che non poteva più defi-nirsi permissiva
compassione. Anzi, mi si mostrava una sorta di sensazione, la quale
contestualmente mi si manifestava inebrian-te e travolgente.

Così mi sono quasi sentito
aprirmi a nuove beatifiche idealità, quelle che soltanto l'amore
può creare e può fare immaginare. Perciò un’insolita emozione si è
impossessata di me, mi ha attra-versato da capo a piedi, mi ha
scombussolato la totale sfera psi-chica, riuscendo a strapparmi due
caldi lacrimoni di gioia. Alla fi-ne neppure io sono riuscito a
resistere alla grande commozione che all'improvviso è venuta a
plasmarmi l’animo, per cui impulsi-vamente mi sono lasciato guidare
da essa. Allora ti ho cinta con le mie braccia e mi sono dato a
coprirti di baci e a farti tutte quelle moine che l'amore veniva a
dettarmi in quegli attimi su-blimanti.

A quel punto, però, hanno suonato
alla porta, la qual cosa ci ha fatti sussultare, facendoci
interrompere il nostro appena ini-ziato tête-à-tête. Poi, ripreso
il controllo psichico della situazione, abbiamo badato a
riordinarci come meglio potevamo per non ap-parire agli occhi
dell’improvviso visitatore in una tale situazione, da dargli adito
a sospetti.

Alla prossima il resoconto sui
restanti particolari del nostro bellissimo incontro.

Il tuo amore

  
 



Lettera n. 6

Mio astro splendente,

con questa mia nuova lettera,
riprendo i bei momenti trascorsi insieme a casa tua, durante il
nostro primo incontro. Ma, più par-ticolareggiatamente, voglio
rammentare quelli che abbia¬mo vis-suto a letto dopo cena,
pervenendo entrambi a un godimento in-commensurabile e
inesprimibile.

In un attimo ci siamo ritrovati
nudi e abbracciati l’uno al¬l’altra, come l’edera al proprio
albero. Restando nel nostro magico am-plesso, ci siamo messi a
rotolarci alternativamente in tutti e due i sensi. Nel frattempo ci
tenevamo stretti, ci baciavamo, ci acca-rezzavamo, ci palpeggiavamo
e lasciavamo tutta la nostra inten-sa passione amorosa sbizzarrirsi
nelle forme e nei modi più licen-ziosi. Sembravamo davvero due
soggiogati dal sesso, visto che ci mostravamo insaziabili di esso e
c'incaponivamo a voler ricercare a qualunque costo quel certo
qualcosa che ci facesse provare sensazioni d'inaudito piacere. Non
si parlava per niente fra noi due; ma si preferiva amoreggiare
soltanto, senza mai smettere e fino all'inverosimile. Perciò, in
preda al piacere che ci proveniva dal nostro amoreggiamento, nello
stesso tempo ne venivamo sfiancati ed estasiati a non dirsi. Ma la
stanchezza fisica, a quel delirio di carnalità, non poteva
competere con l'eccitante ebbrez-za dei sensi. Per questo motivo,
essa veniva a trovarsi in subor-dine, non riusciva neanche a farsi
notare in tanta euforia sensua-le e si dimostrava del tutto
inesistente.

Durante il nostro lascivo
rapporto, più volte abbiamo avvertito in noi delle contrazioni
orgasmiche piacevolissime, ineffabili, in-definibili. Esse ci hanno
immersi ogni volta in un pazzo godimen-to, facendoci andare sovente
in visibilio. Dentro di noi, comun-que, insieme al godimento
fisico, veniva a registrarsi anche un appagamento sovrumano dello
spirito, il quale in quella piacevole circostanza sembrava
prendesse il volo e assurgesse alla massi-ma beatitudine. Infatti,
in sintonia con il nostro corpo materiale, noi lo sentivamo
compiacersene, gioir¬ne e trarne le sensazioni più dolci ed
estasianti. Ci rendevamo conto che una specie d'im-medesimazione
veniva ad attuarsi tra le due componenti umane. Ce lo confermava il
fatto che unanime si manifestava in noi il consenso ad accettare e
a fare nostro quel sublimante piacere che proveniva dalla sfera
sessuale ed erotica del nostro organi-smo.

In ognuno di noi, la celebrazione
della sessualità ha sempre raggiunto il parossismo più assoluto, ha
manifestato la libidine più eccitante e ossessiva, ha conosciuto
l'attrazione più procace ed elettrizzante. Ogni volta la spirale
della lussuria, dopo avere avuto il suo innesco subitaneo, si è
protratta per delle ore, senza né conoscere soste né accusare
cedimenti, facendoci sempre raggiungere l'acme del godimento e del
piacere. Alla fine, sazi momentaneamente delle nostre effusioni
amorose, ha avuto luo-go fra noi due un lungo e serrato colloquio.
Durante il quale pe-rò, più che parlare di noi stessi e dilungarci
sul nostro passato, abbiamo preferito fare imperniare il nostro
discorso principal-mente sull’amore.

Lo scambio d’idee che abbiamo
avuto su tale nobile sentimento ci ha tenuti molto legati e ci ha
infervorati nella piacevole di-scussione, la quale ci ha visti
entrambi esprimere le nostre opi-nioni su di esso con grande
calore. Specialmente mi ha colpito in modo particolare la tua
visione dell’amore, avendola presentata come un connubio di
poeticità e di sensualità. Esso, infatti, rende ancora più umano il
senso amoroso e più irrinunciabile la voglia di concretizzarlo.
Inoltre, vi vengono rimarcate l’esaltazione e l'immortalità
dell'amore, che deve essere equamente condiviso sia dalla sua parte
platonica che da quella materiale, facendogli abbandonare ogni
irreale e arido schematismo. Così l'amore, as-surgendo al più alto
dei valori, si estrinseca, si ravviva e si per-petua in una realtà
che finisce per comprendere a un tempo il piacere dei sensi,
l'equilibrio della ragione e l'incanto della poesia.

I nostri discorsi su tale
prezioso sentimento, siccome si sono andati facendo sempre più vivi
e intimi, a un certo punto, sono venuti a suscitare tra noi due un
clima travolgente ed elettriz-zante, riaccendendo nel nostro intimo
una impetuosa passione. Inavvertitamente, allora ci siamo ancora
sentiti cercare con avi-dità l'un l'altra: ci siamo cercati non
solo con gli occhi e con le mani, ma soprattutto con le labbra. Le
quali hanno ricominciato ad attingere ovunque la melliflua ambrosia
dell'amore. Ci è sem-brato che i nostri corpi fossero divenuti
all’improvviso insolita-mente grandi per le nostre mani, sebbene
esse risultassero più lunghe in quella circostanza. Per questo le
abbiamo viste del tut-to intente a sfiorarli, ad accarezzarli e a
palpeggiarli, come per sentire agitarsi nell’interno il calore
della loro incipiente ebbrezza passionale.

Ti ringrazio, mia amabile stella,
per esserti voluta quel gior¬no concedere a me, per esserti fatta
soggiogare dalla concupiscen-za, alla quale ti sei spontaneamente
asservita durante il nostro magnifico e incantevole rapporto, per
aver voluto sottoporti ac-quiescente e compiacente al mio assedio
voluttuoso e sfrenato, facendomi dono della tua illibatezza. Da
parte mia, ti prometto che giammai ti darò modo di pentirti della
piacevolissima emo-zione che hai provata insieme con me, la quale
ti ha resa ebbra di gioia e ti ha eccitata fino al delirio. Perciò
non permetterò che, a causa di questa nostra mirabile esperienza,
tu possa un giorno piombare nell’ambascia più profonda e nella
disperazione più de-primente!

Desidero che ogni tuo tripudio di
felicità, ogni tua esaltazione dell'animo, ogni tua euforia dei
sensi, dopo che hai avuto modo di assaporarli fino al parossismo
nella nostra fantastica notte d’amore, non vengano a un tratto ad
attutirsi in te o addirittura a spegnersi completamente. Solo in
questo modo, si terranno lontani dal tuo animo il tormento più
terribile e più drammatico, il travaglio più angosciante e pietoso,
il patema più penoso e scon-fortante!

Adesso devo lasciarti, facendoti
pervenire il mio caloroso ab-braccio e un bacione dal sapore
delizioso, nonché augurando a entrambi di rincontrarci al più
presto.

 Il tuo amore

  
 



Lettera n. 7

Mia amatissima,

mentre ti scrivo, la mia mano
sembra quasi sfiorarti il viso, acca-rezzarti i capelli, prenderti
la mano e stringertela con calore. Il viaggio non posso dirti che è
stato bello perché, essendo stato lungo, mi è risultato molto
faticoso e noioso. E poi come poteva essere divertente, se mi
allontanava sempre di più dalla mia in-comparabile ragazza? Come
potevo ritenerlo piacevole, se nel partire ti avevo lasciata con le
lacrime negli occhi, oltre che con un grande e pungente dolore nel
cuore? Sì, esso poteva mostrarsi nei miei confronti solo tremendo,
siccome mi accompagnavano la tristezza e la malinconia, il dolore e
l'angoscia.

Che atroce sofferenza è stata per
me il separarmi da te, il la-sciarti tutta sola in preda al tuo
stato di sofferenza! I tuoi occhi, che sono figli della verità e
della sincerità, al momento della mia partenza, mi parlarono
chiaramente e mi rivelarono quanto fosse addolorato il tuo cuore!
Ma sappi che un'uguale pena terribile era in me e mi tormentava!
Mentre mi allontanavo da te, mi sentivo un vero condannato a morte
e vedevo il mio animo immergersi nella più terribile disperazione.
Alla fine, vidi spegnersi il sole intorno a me; mentre un'atmosfera
gelida e oppressiva mi cacciava nello sconforto più feroce e
deprimente. Nel viaggiare, non riuscivo a calmarmi, al pensiero che
per molto tempo non avrei più letto nei tuoi occhi il sostegno
della mia felicità e non mi avrebbero più rasserenato i tuoi
sorrisi e le tue carezze. Inoltre, non avrei più assaporato
l'impeto infuocato dei tuoi baci e le gioie che mi provenivano dal
tuo ardente amore!

A Varese, le giornate sono
climaticamente stupende. Ma per me, per quanto riguarda il clima,
qui non esistono giornate di-verse dalle altre, poiché non riesco a
distinguere le giornate se-rene da quelle perturbate. Per me,
esiste unicamente la tua mancanza, la quale mi annulla ogni
sensazione del tempo me-teorologico e mi fa registrare unicamente
la mia realtà psichica e quella spirituale, che mi appaiono sempre
tediosamente fosche. Come ben sai, la mia vita acquista un senso
soltanto perché nei miei pensieri ci sei tu. Infatti, quando penso
a te, mi rianimo, m'infervoro e mi accendo di un grande desiderio
di vivere, oltre che caricarmi di orgoglio. Sappi che sono
orgoglioso di te, di a-marti e di tenerti vicina.

Mia deliziosa creatura, ti
raccomando di aver sempre fiducia in me, di non temere alcuna cosa
di brutto da parte mia, di cacciare da te ogni cattivo pensiero sul
mio conto perché so che cosa de-vo fare e come devo comportarmi.
Avendo scelto te come mia nuova compagna, amerò sempre e solamente
te. Stanne certa che, finché vivrai tu, in me nessun'altra donna
potrà mai prende-re il tuo posto. Se il mio amore potesse essere
rinchiuso in una cassaforte, senz'altro lo farei e consegnerei a te
la chiave di essa per rassicurarti e renderti felice.

Termino questa mia lettera,
pregandoti di pensarmi sempre con intenso amore.

 Il tuo amore

  
 



Lettera n. 8

Gioia del mio cuore,

sono bastati pochi giorni insieme
con te e nelle grazie del tuo amore perché io diventassi l'uomo più
beato del mondo! Chi mai potrà vantarsi di essere più felice di me?
Nessuno, ti dico! Sono convinto che, quando staremo di nuovo
insieme, tra di noi l'amo-re diventerà ancora più bello, più
gustoso, più travolgente di prima. I nostri cuori palpiteranno
ancora più fortemente, i nostri abbracci risulteranno più stretti e
appassionati, i nostri baci sa-ranno più ardenti e desiderati.
Perciò ci attenderà tutto un amore nuovo, il quale ci farà
assaporare una gioia assai più grande e più sentita. Lo credi pure
tu, amore mio? Sono certo che la lontananza ci sta facendo
desiderare con maggiore ardore, costringendo i nostri cuori
frementi a bruciare di passione.

Da parte mia, se non ti penso
spesso, avverto in me una grande agitazione, vengo privato
dell'intera pace interiore, perdo l'equilibrio psichico e provo
perfino la sensazione di essere in mezzo a un oceano tempestoso.
Inoltre, i pensieri mi si accaval-lano spauriti nella mente, mentre
il mio animo sembra che si va-da immergendo in una massa informe e
tenebrosa. Anche il mio spirito (sì, quello stesso spirito che
tanto s'infiamma accanto a te!) si accascia in una malinconia amara
e mortificante. Ecco cosa provo, mio prezioso gioiello, all'idea
che potresti venire a mancarmi per sempre e che non potrei più
trasmetterti l’amore che trabocca dal mio cuore e la folle passione
di cui è preda il mio spirito. Per fortuna, adesso c'è il tuo volto
che mi salva da così orribili allucinazioni, poiché esso sa
infondermi uno stato d'animo sereno, giulivo, festoso; nonché
m'intreccia il tempo che passa di dolci e soavi armonie.

O mia dolcissima, adesso che sto
per deporre la penna, mi sento già venir meno di nuovo i sospiri
della tua anima, i forti battiti del tuo cuore innamorato, l'ardore
del tuo amore. Ogni co-sa comincia a ridiventarmi desolata,
squallida, priva di qualsiasi significato. Mi sembra quasi di
trasferirmi in un deserto sconfina-to, senza alcuna traccia di
vita; ma che dà solo spettacoli di triste solitudine e di angoscia
spaventosa. Dimmi, angelo mio: Hai tu un valido rimedio a tanto mio
strazio? Sapresti tu guarirmi da tanto mio male, il quale mi
abbatte l'anima, mi opprime lo spirito e mi distrugge il cuore?
Già, dimenticavo che anche tu stai sof-frendo del medesimo mio
strazio e anche tu cerchi qualcuno che possa estirpartelo oppure
lenirtelo! Non è forse così, amore mio? Sì, non può essere
altrimenti!

Il guaio è che siamo stati vicini
e ci siamo goduti troppo poco. Ecco perché la lontananza da te mi
produce un turbamento più grande e una maggiore malinconia. Tutto è
stato come un sogno improvviso e fugace! A volte mi chiedo se il
nostro indimenticabi-le incontro non sia stato davvero tutto un
sogno. Esclusivamente l’anello, che mi hai regalato e che porto
all’a¬nulare sinistro, mi dà la certezza che il nostro intenso
amore dei giorni trascorsi in-sieme è stato frutto della
realtà.

Il tuo amore

   
 



Lettera n. 9

Mio amore soave,

come la primavera mette in festa
la campagna, così tu allieti l'in-tera mia persona e doni al mio
cuore un piacevole sapore di gio-condità. I tuoi caldi baci sono
per me ciò che per la campagna rappresentano i gorgheggi degli
uccelli; i tuoi calorosi abbracci sono per me ciò che per la
campagna rappresentano gli svolaz-zamenti delle farfalle; i tuoi
dolci sospiri vengono a essere per me ciò che per la campagna
rappresentano i fiori variopinti. In-somma, tu sei la mia bella
primavera che sa infondermi sola-mente sublimi sensazioni e dolci
tenerezze!

Luce degli occhi miei, calore
della mia anima innamorata, forza del mio spirito vigoroso, armonia
dei miei ricchi pensieri, soste-gno della mia vita, che cosa farei
senza di te? Privato della tua amabile compagnia, tu non sai in
quale mondo gelido vivrei io e quale atroce martirio sarebbe la mia
vita! Ma stanne sicura che ben lo so io! Sì, ogni cosa in me si
risolverebbe in un penoso e tragico destino! Diverrei vittima di
ogni tragica circostanza; sarei bersagliato da tutte le sventure
del mondo; verrei dilaniato dagl'incubi più minacciosi e tremendi;
mi vedrei sbattuto qua e là dalla frenetica tempesta dei venti; mi
sentirei in balìa di onde a-gitatissime e voraci, decise a
inghiottirmi e a disperdermi nei lu-gubri abissi marini.

Ecco cosa avverrebbe di me, se
non avessi più te, se mi venis-se meno il tuo affettuoso sorriso,
se venissi privato del tuo inso-stituibile amore, che è grande e
sincero quanto il mio!

Lasciandoti, ti auguro che la
felicità e la serenità siano sempre le due prerogative principali
della tua esistenza. 

Il tuo amore

   
 



Lettera n. 10

Tesoruccio mio caro,

quando penso a te, vorrei farti
stare in me per farti sentire come il mio cuore palpita di
commozione, come tutto il mio organismo freme di letizia e di
giubilo, come il mio spirito si entusiasma per te! Nell'istante
stesso che ti penso, se qualche pesantezza mi opprime, essa si
scioglie e scompare. Così ridivento leggero e mi sento un'altra
persona; anzi, mi trasferisco in un mondo miglio-re: quello della
serenità, della gioia e della delizia.

Mio inestimabile gioiello,
l’amore che sento per te è grande quanto l'universo; è schietto e
limpido come la fonte cristallina di un ruscello; è ardente e
vivido come il fuoco di una volubile fiamma. Se tu dovessi venire a
mancarmi, non so se riuscirei a sopravvivere alla tua morte; ma di
sicuro mi sentirei precipitare in un nulla tenebroso e sconfinato.
Inoltre, il mio animo perde-rebbe ogni forza volitiva e si
affloscerebbe nella più cupa malin-conia; mentre il mio cuore
proverebbe uno schianto mortale. Perciò desidero tenerti sempre
stretta tra le mie braccia e suc-chiare dalle tue labbra infuocate
l'ardore del tuo spirito passiona-le. Oh, quanto attendo con ansia
il giorno in cui potremo avere una nostra dimora, potremo formarci
una nostra famiglia, po-tremo esprimere e coltivare il nostro
amore, nella maniera più assoluta e più favolosa!

Amore mio sublime, come potrei
frequentare un'altra don¬na, senza provare vergogna di me stesso,
senza avvertire un forte rimorso e senza considerarmi un traditore
infedele, oltre che un porco vigliacco? No, non ti tradirò mai,
caro mio fiorellino! Ho consacrato a te il mio amore e tu sola hai
il diritto di goderne, di farne quello che vuoi, di coglierne i
frutti migliori. Precipiti il mondo e crollino le stelle, il mio
amore è tuo e resterà sempre e soltanto tuo, fino alla consumazione
dei secoli!

Che i tuoi pensieri mi assegnino
sempre il posto d’onore nella tua intimità!

 Il tuo amore

  
 



Lettera n. 11

Mia stupenda compagna,

eccomi di nuovo a te, spinto
anche quest'oggi da una furia pas-sionale, che non riesco in nessun
modo a placare e a controllare. Perciò, via via che i giorni si
dileguano nel passato, essa si fa av-vertire in me sempre più
preponderante e più ribelle. Invano tento di domarla in vari modi,
invano vado cercando qualcosa che possa ridimensionarla oppure
frenarla: tutti i miei tentativi risultano impotenti e vani! Sì,
dolcissimo amore mio, tu sola puoi rabbonirla, siccome sei tu a far
nascere in me questa impetuosa furia amorosa e la vai infiammando
ogni giorno in modo incredi-bile.

Per il mio cuore, esisti solo tu,
per cui esso vuole appagarsi solo di te, poiché sei la sola che
riesci ad accenderlo di un amore intenso ed eterno. Unicamente i
palpiti del tuo cuore sanno pro-curargli quel focoso e piacevole
ardore che lo fa scatenare attra-verso gli ameni sentieri della
passione amorosa. Perciò sarebbe terribile vivere lontano da te,
vivere senza il tuo amore. Allo stesso modo, mi risulterebbe una
vera tortura il trascinarmi a-vanti e indietro, senza poter
contemplare il bel sorriso dei tuoi occhi, di quegli occhi che
m'infondono sicurezza e gioia. Senza di te, anima mia, sarei molto
triste, mi sentirei quasi distrutto, an-nientato nel fisico e nello
spirito!

Anche le stupende lettere, che mi
fai pervenire ogni tanto, vengono considerate da me di tutto
rispetto, visto che esse rie-scono ad arrecare al mio animo
infinite e straordinarie emozioni. Io le trovo stupende sia per
quanto riguarda la passione che nu-tri per me, la quale si rivelava
in te continua¬mente calda e ge-nuina; sia per quanto riguarda
l’interesse che mostri nei miei confronti, il quale si dimostra
sempre vivo, acceso e incessante. Da tutta la tua corrispondenza
epistolare, come pos¬so notare, af-fiora una consonanza di affetti,
di simpatie, di fraseggiamenti amorosi e passionali; nonché viene
perseguito in essa il dolce vagheggiamento delle idealità più pure,
specialmente quelle ispi-rate alla passione.
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